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Caro direttore,
tra i poveri naufraghi di questo triste
tempo italiano, vorrei si mettesse
pure mia figlia, gettata a mare da un
mondo cinico e spietato. Mia figlia
lavorava per una ditta importante e
– così sembrava – seria. Lodi e
conferme per un ruolo ricoperto in
modo affidabile e da tutti
concordemente ammirato. A un
certo momento, mia figlia
onestamente comunica che si
sposa. La ditta decide di chiudere il
contratto pochi giorni prima del
matrimonio, per non pagarle la
licenza matrimoniale. Poi invia un
vaso elegante, in regalo, e una

promessa: «Ti riassumiamo dopo il
viaggio di nozze». Poi la fatidica
domanda: «Mica farai un figlio!?!».
Felicità, baci, invitati, sorrisi. Torna
al lavoro, ed ecco… il naufragio.
Comincia con la scoperta che si
tratta soltanto di un contratto part
time, tramite agenzia. E continua
con la notizia che due persone la
sostituiranno. A dicembre, scadrà il
contratto. Punto. È il segnale chiaro
della fine: matrimonio e figli sono
un peso per la strategia aziendale.
Ecco come in Italia si favoriscono i
giovani, ecco come lo Stato aiuta chi
si sposa e chi vuol fare figli. Anni di
fatiche, laurea e studi, domande e
speranze, dedizione e
responsabilità. A mare, a mare. Ho
pianto per mia figlia affogata da un
sistema crudele.

Lettera firmata, Vicenza

NEL PARTITO DEMOCRATICO
DA CREDENTE
Gentile direttore,
leggo, non senza meraviglia, sul no-
stro giornale di mercoledì 9 ottobre
la lettera del signor Luciano Motz
sulla necessità di dar vita a un parti-
to di cattolici in vista delle elezioni
europee del 2014. La motivazione? «I
parlamentari che si definiscono cat-
tolici troppo spesso assumono com-
portamenti contrari agli interessi cri-
stiani». Ma questi parlamentari da
chi sono stati eletti? La prossima vol-
ta stiamo più attenti e diamo il no-
stro voto a cattolici più coerenti con
la fede che professano. L’amico let-
tore dice ancora che quelli del Pd
sembrano succubi delle ideologie di
sinistra. Io, sposato, con quattro figli
e nove nipotini, milito in questo par-
tito da sempre, dalla lontana Dc, al
Partito popolare, all’attuale Pd e cre-
do di poter dire che non sono suc-
cube di nessuno, ma spero tanto di

essere un cristiano non "da pastic-
ceria": è il Papa che me lo suggeri-
sce. Rimaniamo dove siamo per te-
stimoniare, magari con più coraggio
la fede che professiamo. La saluto
con la stima di sempre.

Franco Zugaro
Pescara

"INCHIESTA SU MARIA"
AUGIAS CONFERMA IL SUO STILE
Caro direttore,
nel libro "Inchiesta su Maria" Augias
conferma il proprio stile nel condur-
re le sue cosiddette inchieste e cioè
mischiare il vero, il falso e il verosi-
mile. Uno stile che il diavolo adora.

Alberto Carloni

LA FAMIGLIA È LA RICETTA
PER SUPERARE LA CRISI
Caro direttore,
sono un papà di 45 anni con 3 figli e
una moglie meravigliosa che forma-
no una famiglia italiana. Famiglia,
questa parolina sulla bocca di vari
politici che sembra la pronuncino
solo per prendere voti e niente più.
Una politica seria dovrebbe tenere in
considerazione chi ha ancora corag-
gio di puntare sulla famiglia e non
insistere nel bastonarla. Possibile che
solo in altri Stati si consideri la fami-

glia come fattore di ricchezza per la
società? Possibile che solo all’estero
si aiutino le famiglie con figli e, anzi,
si incentivino le famiglie a fare figli?
Questa è la ricetta, cari politici, per
superare le varie crisi: puntare sulla
famiglia, parolina magica che esce
ogni tanto dalla vostra bocca ma che
date l’impressione vi sia totalmente
sconosciuta.

Massimo Balzola
Torino

LA DEBOLEZZA DI DIO
CHE SOLLECITA AMORE
Caro direttore,
mi piacerebbe, per ipotetico gioco,
rispondere al quesito proposto da
Salvatore Mannuzzu nel suo spazio
mattutino: «Cosa ti è più caro di Dio».
Guardando al volto disarmato e di-
sarmante di un Gesù Bambino che
ho qui sulla ma scrivania mi viene da
dire: «La sua debolezza!». Sì, lo vedo
debole per amore, che langue per un
mio sorriso, per la mia attenzione,
piena di una allegra certezza. E Sal-
vatore (Mannuzzu), con mirabile ri-
sposta, dice a se stesso e a noi che il
Signore è tutto l’Amore, possibile e
impossibile, e alla fine parla della di-
sperata fame che tutti abbiamo del
Bene assoluto che è misericordia in-

finita da cui promana ogni grazia.
Così sollecitata vedo però in questo
Bambinello l’Amore increato che e-
lemosina amore, il nostro misero, tie-
pido, incostante amore…

Stefania Giordani
Roma

CRONACA: GIUSTO TENERE VIVO
IL DESIDERIO DEL BENE
Caro direttore,
leggiamo "Avvenire" con una certa
assiduità, e siamo aiutati a capire le
varie realtà in modo positivo. L’arti-
colo del 10 ottobre " Vajont, labora-
torio di risurrezione" è l’esempio il-
luminante di una lettura della realtà
che pur denunciando gli errori fa ve-
dere che anche nelle contraddizioni
della vita quotidiana può germoglia-
re la speranza. Non una speranza
vuota ma quella che si manifesta
concretamente e costruisce un bran-
dello di società nuova. Oltre alla de-
nuncia ci interessa soprattutto che
si tenga vivo il desiderio del bene no-
nostante il male. Grazie.

Agostino, Emanuele, Gabriele
Sara, Massimo, Marco

Giuseppina, Cristina, Antonietta

a voi
la parola
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Pressione 
in aumento da 
Ovest con bel 
tempo soleggiato e 
stabile su tutte le 
regioni salvo locali 
foschie o nebbie 
mattutine. 
Temperature in 
aumento massime 
sui 19/22˚ in 
pianura.

CENTRO: 
Pressione in 
aumento con bel 
tempo prevalente 
su tutte le regioni 
salvo una locale 
parziale nuvolosità 
in Sardegna e su 
Nord Toscana. 
Temperature 
minime in lieve 
diminuzione.
SUD: Pressione in 
aumento ovunque 
e bel tempo 
prevalente salvo 
più nubi su Nord 
Sicilia con qualche 
piovasco. 
Temperature 
massime sui 
20/26˚. Molto 
vento da Nord sul 
basso Adriatico e 
Ionio.

NORD: Cieli poco 
nuvolosi su tutti i 
settori salvo più 
nubi sulle aree 
centro- occidentali 
con qualche 
addensamento ma 
senza piogge. 
Temperature 
minime più fresche 
e fino a 5˚ in 
pianura.

CENTRO: 
Continua il bel 
tempo cieli poco 
nuvolosi salvo più 
nubi sugli 
Appennini e in 
Toscana, ma 
innocue e 
passeggere. Più 
mite di giorno con 
massime tra 20 e 
23˚ in pianura.
SUD: Continua 
l'alta pressione su 
tutte le nostre 
regioni che 
vedranno cieli 
poco nuvolosi salvo 
qualche 
addensamento tra 
Est Sicilia e 
Calabria, ma 
innocuo. 
Temperature 
stazionarie. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

19
16
9

17
14
13
19
20
13
22

17
17
14
13
13
20
11
18
18
21

14
16
12
21
18
17
10
10
15
11

23
18
18
22
20
20
22
25
18
27

20
23
22
25
17
24 
20
22
24
25

19
20
16
25
22
23
19
22
20
20

18
12
10
15
11
9

16
19
8

21

13
11
13
13
7

20
11
13
17
20

7
12
8

19
13
11
10
9
9

10

24
19
19
20
21
22
19
26
17
26

20
22
23
25
19
24
20
23
26
25

19
22
15
25
21
22
20
22
19
19

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

12
7

10
2

16
11

11
3
8
8

23
16

9
23
15
10
13
14

15
14
15
6

17
17

23
6

18
15
27
24

11
25
25
15
18
21

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Un vero caso di discriminazione
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

u "Repubblica" (15/10, p. 1)
Jan Buruma spiega ai lettori
«La lezione di Papa Francesco

e la coscienza di Snowden». Ti
sorprende la sicumera "imbecille"
(etimo: "sine baculo", cioè senza
sostegno alcuno) dell’incipit: «Papa
Francesco è apparso dagli stantii
ambienti (sic!) della Chiesa
cattolica». Lui la sa lunga e da
quelle parti, su "Repubblica",
spesso questa è la considerazione
della Chiesa. Il seguito della
"spiegazione" è un cumulo di
manifesta ignoranza: «La cosa più

sorprendente che il Papa abbia
detto è… che un ateo non rischia le
fiamme dell’Inferno purché segua
la propria coscienza». Cita le parole
di Francesco, Buruma, ma non le
ha capite perché da sempre è verità
del Catechismo che per "rischiare
l’Inferno", col «peccato mortale», ci
vuole «piena coscienza e deliberato
consenso». Buruma sbalordito,
quindi, solo perché disinformato:
una conoscenza davvero "stantia"!
Ma insiste: «nemmeno i protestanti
più devoti si spingerebbero tanto
lontano»! Tutto il seguito è
sciatteria e pressappochismo, con
evidente disprezzo verso tutti «i
testi sacri», e di tutte le religioni.
Sbalorditiva insipienza, davvero! E

bene ha fatto ieri "Il Foglio" – (p. 3):
«Il narcisista molesto» – a
bacchettarlo definendo Buruma
«giornalista olandese trapiantato a
Londra e a New York… pezzo da
novanta della sinistra culturale
benestante e compiaciuta». Lo ha
fatto però con questa esplicita
accusa: lui «Dopo Van Gogh…
prende male la mira anche sul
Papa». Una difesa del Papa? No,
solo un’accusa della mira presa
male. Infatti, la difesa è per
Snowden, colui che seguendo la
sua coscienza ha rivelato a tutti i
segreti custoditi dal governo degli
Usa e della Gran Bretagna. Che
peccato!
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Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

entile direttore,
non credo di essere l’unica ad
avere amicizie fra persone

omosessuali. Anni fa, a Londra, ho
abitato per alcuni mesi in una casa
che due ragazzi gay mi avevano
subaffittato e con questa coppia ho
trascorso un periodo sereno e
disteso, anche se in loro e nei loro
amici che avevo spesso ospiti,
notavo una certa cautela o timore
nel parlare con me della loro
omosessualità. Solo con il passare
del tempo notai in questi ragazzi
una progressiva distensione che
divenne poi amicizia sincera.
Nessuno di noi può quindi
affermare che il nostro
atteggiamento non sia stato spesso,
in passato più che non ora, di
diffidenza verso le persone
omosessuali. Una diffidenza talvolta
anche solo inconscia, ma che non
poteva e non può sfuggire alla
esasperata sensibilità di chi si
sentiva e si sente discriminato.
«Bisogna sempre considerare la
persona», ci dice papa Francesco e
in queste parole c’è tutta la
misericordia e l’accoglienza che noi,
figli di Dio, ci dobbiamo a vicenda,
perché, continua papa Francesco
«qui entriamo nel mistero

dell’uomo». E, come lei ha scritto
sabato 26 settembre a proposito
della questione Barilla, «la vita degli
uomini e delle donne, la sua
complessità relazionale, la fatica e la
gioia, le ferite e gli amori che la
segnano non possono mai diventare
piccole bandiere "politiche": e non
possono trasformarsi nel piccone
contro la verità della persona…».
Proprio così. E non è con la violenza,
sia pure verbale, verso chi fa scelte
legittime e manifesta idee e opinioni
altrettanto legittime, anche se non
da tutti condivise, che si possono
stabilire rapporti di accoglienza e di
civile convivenza. Lei, direttore, ha
anche scritto che certe associazioni
lgbt e i loro portavoce
rappresentano poco più di se
stessi… io invece temo che il
momento sia grave e pericoloso,
specialmente per le giovani
generazioni per le quali vedo
profilarsi un pericolo: quello dello
stravolgimento delle basi etiche.
Come sa, scrivo libri per bambini.
Ebbene proprio nel delicato campo
della formazione e della crescita,
dove parole, concetti, addirittura
illustrazioni, possono avere un peso
e una risonanza determinanti, si
stanno insinuando testi per "lettori"
di quattro-cinque anni destinati a
creare confusione e
disorientamento. Le segnalo solo un

titolo "Piccola storia di una famiglia:
qual è il segreto di papà?" (Lo
Stampatello), età di lettura da 4 anni.
Eccone la presentazione dal web: «Il
papà di Giulia e Carlo fa il
misterioso. I genitori si sono
separati: mamma ha un nuovo
compagno, papà una nuova casa.
Ma in lui c’è qualcosa di strano:
forse è una spia internazionale o un
rapinatore? Che sollievo per i
bambini quando il mistero viene
svelato: papà è solo innamorato. La
persona a cui vuole bene è
simpatica, ama la pasta, ha una bella
moto (con la sirena) e si chiama
Luca. Papà è gay». Nessuna tragedia,
quindi, nessun dolore per i due
bambini che vedono uno
sconosciuto accanto alla mamma e
un compagno nuovo accanto al
papà. La famiglia si è disgregata, ma
Giulia e Carlo sono contenti, tirano
un sospiro di sollievo, perché papà
«è solo innamorato» e vive con un
uomo. Mi chiedo che cosa può
passare nella mente e nel cuore di
un bambino di quattro anni che si
sente leggere dalla mamma una
simile storia. Quale convinzione si
radicherà in lui? Si convincerà che i
ruoli sono intercambiabili, che le
differenze sessuali non esistono. È
questo il pericolo che vedo
profilarsi.

Roberta Grazzani

G

Quei libri non innocui

Visto che me lo chiede, caro e gentile amico, proteggo
l’anonimato suo e di sua figlia. E, da padre di due figlie, mi metto
senza difficoltà nei suoi panni... Non posso fare molto di più, lo sa, ma
posso tornare a sollevare il problema che lei indica con coivolgente
amarezza e che sulle pagine di "Avvenire", in questi anni, abbiamo
portato più e più volte in evidenza. C’è davvero una pesante e
continua discriminazione che viene operata nel nostro Paese. Ma non
è una di quelle di cui tanto di parla. È la incredibile discriminazione
nei confronti delle persone che si sposano e mettono al mondo figli,
ed è rivolta con particolare e inesorabile durezza contro le donne che
sono spose e madri (o desiderose di diventarlo). La disattenzione
della classe dirigente politica, sindacale, imprenditoriale (e anche dei
mass media) è impressionante. E così il problema invece di risolversi
si aggrava. Perciò, assieme a lei, caro amico, mi chiedo: c’è almeno un
parlamentare, un sindacalista, un dirigente di Confindustria, disposto
a non girare la testa e a battersi per cambiare finalmente le cose?
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“Mire” alquanto maldestre:
pressappochismi e vanità

scripta
manent

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione

lanciata dai movimenti 
per la vita

UNO DI NOI


